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ni di base ci sono s t i t e una 
at t ivi tà più intensa una più 
larga partecipaci un p nuove 
espenen7e di lavoro E pe 
r ò ancora qualcosa di non con 
sonda to o pe r non to rna t e in 
d ie t ro occorre che questo p i o 
cesso di sviluppo della Inizia 
u v a au tonoma di base sia iti 
mola to e sostenuto dalle t e 
iterazioni e dal Centro del par 
t i to r innovando e rafforzando 
tu t to il lavoro di dire7lone Per 
ques to bisogna ancora supera 
re una serie di intralci e di 
s t rozzature che provocano ri 
ta rd i e der ivano da un ecces 
sivo accent ramento , da un me 
todo di lavoro che è ancora 
t roppo fondato su una mal 
tflplioltà di incarichi e di re 
sponsnbil i ta affidati ad una so 
la persona Bisogna quindi fa 
r e di più per adeguale le 
s t ru t t u r e di lavoro del Comi 
ta to Centra le e del suo appa 
r a to alle u ì s e n z e di crescita 
della vita del par t i to Nel 
p r o g r a m m a di lavoro dei CC 
e delle sue commissioni van 
n o collocati anche questi p rò 
b lemi per giungere alia indi 
Viduazione ed alla at tuazione 
di misu re adeguate 

Oli stessi problemi della 
nos t r a s t ampa , per essere ri­
to l t i hanno bisogno di una 
specificazione degli at t i da 
compiere , non solo in rap 
p o r t o alla vita interna di pa r 
t i to , m a » quanto sì muove 
ali es terno, nel paese nel cam 
p ò della informazione 

La si tuazione è caratteriz­
zata da una ser ie di at t i re­
pressivi , da un at tacco siste 
ma t i co cont ro la l iberta di 
espress ione e di informazione 
Ohe pa r t e non solo dalla pò 
l i l la e dalla magisti a tura , ma 
si sviluppa ali in terno stesso 
dalle s t ru t tu re della Infoi m a 
zione con fenomeni macrosco 
pici di concentrazione e con 
una offensiva che par te dal 
vertici delle s tesse associazioni 
professionali Si delinea oggi 
t r a ì giornalisti u n a r isposta 
• quest i fenomeni che ten 
de ad un i re netl azione gli eie 
ment i democrat ici che opera 
no in ques to set tore Si sono 
compiute esperienze, come 
quelle relative alla RAI TV, 
in cui ad u n a azione interna ha 
r i spos to anche u n a azione di 
m a s s a es te rna Si svi luppa og 
gi un movimento di base del 
giornalisti cont ro la repressio 
ne che deve t rovare anch esso 
una sa ldatura con il movi 
mento del lavoratori Si ap re 
un campo di lotta per uno 
sviluppo democrat ico In uno 
del settori più impor tan t i e 
delicati della vita nazionale In 
esso 1 giornalisti comunist i 
debbono essere più present i 
ed avere un ruolo di p r imo 
piano Bisogna p romuovere 
quindi questa partecipazione 
affrontando In modo coaren 
te con questa e s i g e v a anche 
li p roblema dei rappor t i t r a 
1! par t i to e i suol organi di 
s t ampa , valorizzando di più lo 
appo r to dei collettivi redazio 
nali alle discussioni ed alle 
scelte ohe si riferiscono alla 
vi ta dei giornali stessi stabi 
tendo u n r appor to piti s t ret 
to t r a questi collettivi e il 
pa r t i to , al cent ro ed alla pe 
riferla In modo che i gior 
naiisti p o s a n o esere p r e 
senti di p iù nel d ibat t i to pò 
litico generale e che tu t ta la 
attività del giornali possa es 
sere di più de te rmina ta dal 
le esigenze nuove che nasco 
no dalla att ività periferica del 
par t i to La campagna della 
s t ampa del 1B70 deve essere 
u n a vera e propr ia consu ' ta 
zione, basata au un mate r ia 
le critico r icavato da una ana 
lisi s is tematica del compor ta 
men to del giornale su una se 
rie di problemi politici di ri 
llevo pe r un per iodo di tem 
pò sufficientemente lungo Una 
consultazione dei lettori e del 
pa r t i t o che abbia ques to im 
p ian to p u ò e deve p r o d u r r e al 
la fine cambiament i e inno 
vazioni ohe incidano realmen 
te nel modo come il giornale 
è fatto e vive 

SCOCCWIARRO 
Ola net dibatt i t i del X I I 

Congresso si e ra ri levato il 
cara t tere nuovo che venivano 
assumendo le lotte operaie 
nelle quali insieme alle ri 
vendìcazloni parziali ed tm 
media te si ponevano ancne 
degli obiettivi politici girne 
ral i e si manifestava una ST n 
t a sempre più forte al uni 
ta Di qui l 'obiettivo che il 
Congresso indicava alla clas 
se operaia il «d i r i t t o di as 
semblea » Obiettivo non pu 
« m e n t e s indacale ma anche 
politico poiché esso signi iCa 
r ivendicare e afferma "e un 
potere di intervento e di con 
t ra i lo dei lavoratori sui Ino 
go stesso del lavoro e i n t n i 
po te re assoluto ed au*- ? ta 
rio del padrone L e s p e enza 
del movimento >pemo rise 
gna che quando 'o sv uppo 
della lotta di classe ar r \ i a 
ta le livello sorge nelle mas 
se lavoratrici la t^nd^nza a 
c rea re nuove forme d de 
mocrazia operaia n IOVI orpa 
nismi uni tar i nei qui l i con 
fluiscano tute le correnti sin 
dacali e polit iche di p a r t ' t o 
e senza par t i to Questi orga 
n ismi non si sovrappongono 
né si cont rappongono al sin 
dacato o ai par t i to , ai cui im 
pegno anzi possono por ta re 
u n notevole contr ibuto O be 
ne il d i r i t to di assemblea in 
comincia a divenire una leal 
tà nuove forme di democra 
zia operaia già affiorano ne 
delegati di r epar to e di 1 nea 
nei comitati di quar t ie re ecc 
Per la pr ima volta una otta 
rivendicativa si è svilupnata 
con uno sciopero generale sen 
za precedent i in un movi 
men to per una r i forma di 
s t ru t tu ra E un movimento 
che por t a in sé grandi possi 
bìl i tà di nuove avanzat" Di 
qui l'esigenza di un rinnova 
m e n t o del par t i to 

Qui si pone un o m b ì e m a 
di importanza decisiva la for 
inazione e lo sviluppo dei 
quadr i In generale ri avver 
t e che il processo di fo—na 
zione di nuovi quadr i non 
cor r i sponde al rapido mi 
tipllcarsi delle esigenze e dei 
compit i che si pong ino al 
part to Bisogna rivolgere una 
par t icolare attenzione ai gio 
vani Talvolta si accenna a 
cont ias t l di generazioni q u i 
s: ad una loro roriM apponi 
zinne Tut to ciò non ha sen 
no nel par t i to Certo ogni gè 
nerazlonc espr ime una espe 
rlenza propr ia r ispondente a 
una data situazione storica 
r raopf iti l a generazioni <"> 
no perciò rappoJ ti di espe 

rlen?o d \PT*V - spondei)! j a 
s iua7H n i tnr clip d iv r i s " ] 
si si e* rane lizzano e s a 
st n „ u u i o ni n m insp ì d un 

n t e n o u no ^ co in i pe 
il contenuto d pi t ss i e il 
che si s u i n o nel a socie 
t& Però tale a «itinzione nel 
part to comunista non diUe 
ne i inlrappoiiz» ne Le t spr 
nenze di d n e r s e L*ent_ azioni 
si Tondino nella in ta della 
ideologia e del i 1 ili i a de 
par t i to che non e un dato 
Immutabi le ma un piucesso 
di continuo sviluppo ed ai 
r icchimento Peiciù il r nno 
vam°nto si comp e «eu ndc 
una linea di c o m m u t a ron 
di contrast i t ra Renei azioni 
di lacerazioni p rot ture 

Si impone quindi I P I parti 
to una sempre più vasta at 
tivita di educazione pb U à 
In ì daz ione ri tale esigenza 
è necessai io sottol ineare una 
carat ter is t ica dell attuale situa 
zione italiana cioè 1 esistenza 
di un part i to comunista che 
è t roppo forte per non opera 
re con obiettivi immediati a 
favore dei lavoratori anche 
nell azione di governo ma nun 
ancora abbastanza forte per 
promuovere un governa di si 
n is t ra A tale realtà r isponde 
la nos t ra politica at tuale che 
talvolta suscita incertezze e 
perplessi tà e che viene accu 
sa ta di n fo rm smo e massi 
mal lsmo nello stesso tempo 
Di lecerne si è pure levata 
una nuova c in ica di ispira 
zione es t remis ta Si dioe che 
bisogna cont rappor re alla pò 
litica delle riforma di s t ru t tu 
r a una opposta politica dei 
contropoter i che si reallpze 
rebbero nelle nuove forme di 
democrazia diret ta Questa è 
una falsa contiapposizione le 
r i forme di s t ru t tu ra ohe noi 
rivendici! amo lianno valore e 
significato progressivo di t r a 
sformazione della società ca 
pitallstica Esse non contrasta­
no m a al contrar io rafforza 
no e sviluppano le nuove for 
me di detnociazia oper i la e 
queste a loro volta contri­
buiscono alla conquista delle 
r iforme di s t ru t tu -a vaiaci di 
apr i re la via al socialismo In 
real ta i nostr i critici di de 

I s t ra e di s inistra t r a s u a i a n j 
e d iment icano che il par t i to 

j comunis ta è sorto propr io 
nella lotta cont ro il r i f o rn ì 
amo e il mass imal ismo alla 

| luce dell insegnamento dì Le 
mn Le incertezze e le oriti 
Che alla nos t ra politica rive 
lano una cer ta confusione 
ideologica, che spesso si m a 
nifesta nelle fasi di passaggio 

I ad un nuovo periodo dalla 
lotta di classe Agli uni sfugge 
quanto della esperienza passa 
ta sia supera to nella nuova 

I si tuazione ad altri nvece 
I quanto di quella esperienza e 

s empre valido anche nel mo 
men to at tuale Bisogna da un 

I lato resistere alle suggestio 
ni di facili e superficiali re 
vlslonlsml, doli al tro bisogna 

I essere apert i e sensibili alle 
[ nuove leal tà che sorgono dal 

la vita e dalla lotta Con ta 
le spir i to il pa tito puO far 
tesoro delle esperienze di gè 

I nerazloni diverse nel proces 
i so di cont inua formazione del 
1 la sua uni tà ideologica e pò 

litica 

Condizione essenziale è lì 
rafforzamento e lo sviluppo 
della democrazia Interna di 
par t i to il che significa una 
maggiore partecipazione dei 
mil i tant i alla elaborazione ea 
alle decisioni politiche a tut t i 
i livelli A tal fine r isponde 
una corre t ta at tuazione del 
cent ra l i smo democratico poi 
ohe tale s is tema organizzati 
vo più di ogni al tro rispec­
chia il processo reale a t t r a 
verso cui si forma U pensie 
r o e si de termina 1 azione del 
par t i to Si t ra t ta di un proces 
so circolare nel quale varie e 
molteplici spinte ed iniziati 
ve salgono dalla base al ceri 
t ro , qui si compie la loro 
necessar ia ne laborazione ed 
unificazione in una d i r e t t i l a 
uni tar ia cu azione, che si r i 
po r t a poi alla base ove le or 
ganizzazioni periferiche con un 
propr io potere di decisione 
adeguano la dirett iva genera 
le alle condizioni part icolari 
in cui si realizza in concreto 
la politica del part i to Sareb 
be grave e r ro re e pu ra illu 
sione piccolo borghese i itene 
re che per svi luppare e -al 
forzare la aemocrazia nel par 
t i to sì debba r idurre il potè 
re e la funzione centrai zza 
tr ice e unificatrice degli orga 
ni dirigenti a qualsiasi live! 
lo Central ismo e democrazia 
sono condizione ! uno dell al 
t r a 

Il r innovamento investe an 
che il metodo di direzione e 
lo stile di lavoro il cos tume e 
la disciplina lo s p i n t o di p f r 
tito Ed è p u r e un n e h amo 
al valore ed al sign ificato 
della milizia comunista II 
par t i to comunis ta è diverso 
dagli altri perchè è espressio 
ne della coscienza operaia 
che è diversa da queìla di al 
t re classi sociali Ebbene nel 
lo spiri to del part i to comuni 
sta la coscienza politica della 
classe operaia si eleva al più 
alto Inel lo diviene consape 
vole della sua funzione diri 
gente nazionale supera ogni 
faziosità e set tar ismo e si 
ap re alla solidarietà ed alla 
collaborazione con tu t te le 
forze che operano e possono 
contr ibui re alla conquista ed 
alla realizzazione del sociali 
smo 

mente ,. h i m gnu r t 
r H a ri i m e aro q le tu 

Matafione nse remi j e 
M «ìov in i i q leste 
Non ( ri do 

pie e pai! 
.sa p 

F 0 C 1 
reno f cencio1- organ zzano 

' ne (he p umuove le lotte L IP 
. I la jtti t a n i n 

IMBENI 
Le premesse politiche d un 

rilancio della F G O I sono 
contenute nelle due relazioni 
di Pecchioh e di Serr i La 
F G C I non può assolvere ad 
un ruolo nuovo se non pa r 
le dalla nuova fase politica 
che si è aper ta con la conciti 
sione vittoriosa delle lotte con 
t ra t tual i tase politica in cui * 
comunist i opereranno per fa 
re avanzare le riforme di 
s t ru t tu ra "via la lotta per le 
r i forme ha bisogno non solo 
di grandi movimenti di lot­
ta m a di una articolazione de 
gli obiettivi di riforma di 
una articolazione tale da 
al largare 1 unità dai basso e 
capace di non far appar i le 
ques te r i forme come slogan 
o piat taforme generali con e 
quali Je masse popolari non 
trovano lej,am immediati E 
chiaro he questa articolazio 
ne degli < b t ivi di - ì iorma 
si coslr i s sieme p i r a l 

lelamente p KÌ ice essa stes 
sa una pm ricca articolazio 
ne degli s t rument i uni tar i di 
lotta P i o p n o perche già lo 
die n Sci ri o<;,j I p r ib l eml 
g io ian h diveniano immed ata 

t i m e non f-ì cioi solo p e 
p r a n d i an lie se qu s o 
i->peUu non \ a negalo ma n 
jjuut c i o i ^ d i w ? ! la gioien 

i ppn I t le imitabile che es 
sa conduce non siano *au a 
niente d m o s t r a t i e ma ab­
biano pei s op > ina conci i 
s une posii \i in questo q u 
dro I n ziativa del a [ G i . 1 
e dunque organica a quella 
cW Part i to questo in sostali 
za vuol dire n a f i e i m a i e il ca 
idt tere c o m u n i c a della no 
stra organizzazione O l t u a 
questi motivi allo spazio 
enorme cioè da coprire sul 
te-reno delie lotte per le ri 
forme dì s t ru t tu ra spazio in 
cui largii*» masse giovanili pos 
sono t rovale un loro ruolo la 
opposizione allo scioglunen 
to della FOCI non può esseie 
motivata soltanto in base ad 
una valutazione as l ra t ta cir 
ca il fatto che comunque t on 
si r i u scaebbe a recupera le il 
vuoto che essa lasce iebb" 
P u - essendo vero infatti che 
le trasformazioni avvenute 
nella società collocano le mas 
se giovanili in un rappor to 
diret to coi problemi genera 
li non si può negare che te 
sta 1 origine g uvanile del p i o 
blema, che è cioè necessario 
r i to rnare , nell organizzazione 
politica e nell organizzazione 
della lotta alla par t icolar i tà e 
non spezzare ideologicamente 
i complessi processi a t t raver 
so i quali m a t u r a la coscien 
za politica complessiva I 
campo d azione da cui ti ae 
la propr ia motivazione di es 
sere la F G C I è dunque quel 
lo della condizione ma 
terlaie della gioventù, vista 
in rappor to con la condizione 
generale della società pei ì 
riflessi che 1 organizzazione 
capitalistica della società, del 
lavoro e dello studio ha sul 
le nuove generazioni nel con 
tempo è p ropr io pei questo 
che il Par t i to deve correspon 
sabilìzzare la F G C I n e l l a t 
tuazione della propr ia s tra 
tegia, della p rop r i a iniziativa 
politica, al largando cosi 1« 
proprie possibilità di saldar 
sì con le nuove generazioni 
e di r innovarsi La condizlo 
ne perchè queste diret tr ici di 
lavoro possano concretizzarsi 
è quella di un rinnovato rap 
por to fra F G C I e masse 
giovanili A questo scopo oc 
corre andare al lafforzamen 
to e alla r icostruzione dei clr 
coli terri torial i della F G C I 
come Istanze di base che ga 
rantiscono la sua continuità 
politica e organizzata Altre 
istanze di base non viste co 
me qualcosa in più devono 
però essere costrui te nelle 
scuole, nelle fabbriche o per 
gruppi di fabbrica se voglia­
mo che fra il Circolo e la 
gioventù che lavora e che stu 
dia si instauri un rap pò i to 
tale pe r cui 1 iniziativa a scuo 
la e in fabbrica è affidata a 
s t rument i organizzati della 
F G C I e non ai singoli com 
pagni 

Funzione politica, di Inter 
vento att ivo di sviluppo dei 
moviment i autonomi di lotta 
della gioventù, coordinameli-
to e organicità con i malati 
va del Par t i to , riaffermazione 
pe r questo del carat tere co 
munis ta della F G C I , inizia 
tiva a t ta a r icos t rui re 1 orga 
nizzazione terr i toriale e lo 
s t rumento organizzato dei gio 
vani comunist i nelle fabbri 
che o per gruppi di fabbri-
che e nelle scuole questi pos 
sono essere alcuni punti sui 
quali svi luppare il dibatt to 
nel Part i to e nella F G C I 
per cercare senza pretese di 
affrettare * tempi le soluzlo 
ni p iù giuste 

G. C. PAM! A 
Questa riunione — dice il 

compagno G C Pajetta, della 
direzione de1 par t i to — con 
elude un esame già iniziato 
a! XII rungresso e di cui ab 
b iamo sentito la necessita di 
un approfondiment Essa 
propone al part i to per la so 
Suzione problemi che hanno 
costituito par te essenziale del 
la polemica degli ultimi mesi 
Non si t r a t t a soltanto di cor 
reggere er ror i colmare laeu 
ne e tantomeno di tornare ad 
un periodo m cui « a n d a i a 
meglio » come amano pensa 
re alcuni nostalgici bensì di 
adeguare le nos t re s t ru t tu re 
alle esigenze poste dalla si 
tuazione politica nuova Se 
dobbiamo aver chiaro ciò che 
non e più dobbiamo sapere 
che non e e mai slato un tem 
pò in cui il par t i to « era tut 
to » anche se c e stato un 
periodo in cui il pa i t i to era 
considerato un motore che at 
t raverso delle cinghie di tra 
emissione me1te\a in movi 
mento delle organizzazioni di 
massa che quasi espi citamen 
te si nehiamavan i nella loro 
azione alla \o lon ta politica 
del nostro part i to 

Oggi ciò non esiste pio la 
autonomia si fa effet tua e i 
problemi sono quindi più 
complessi O'gi i nostri r ap 
porti ron le al tre forze s >cia 
liste i collegamenti con le 
masse femminili con le mas 
se giovanili si pongono m 
modo assai d u e r s o dal pas 
sato I problemi dei gio\ani 
della FGCI dell orgamzzazio 
ne studentesca si r ipropongo 
no come problemi politici 
nuovi non certo come di mi 
nor influenza e di minor re 
sponsabili tà Essere oggi un 
part i to di massa non signifi 
ca dunque « t o r n a r e J ad es 
serio come nel passato ma 
esserlo < oi metodi eli st ru 
menti le iniziai n e ade n 
ai problemi di oggi Le cose 
cambiano m fretta forse più 
in fretta di come riusciamo 
ad adeguare la nostra orga 
mzzazione Ma dobbiamo at 
fermare che esse cambiano 
non cont io di noi e in una 
direzione inattesa bensì ne 
la direzione indicata dalle no 
s t re piospet t ive in una d u e 
zione che abbiamo c o n t n b u 
to noi in modp essenziale a 
determinare 

E interessante che nella 
sua recente relazione il se 
grelario del l i DC Foi l in i p u 
ga per il suo parti to p r oblemi 
analoghi a quelli che ci pn 
marno noi questo è anche il 
segno della nos t ra influenza 
cul iur i le Non ci sfugge il s 
gì fi a o rì i i ir a e le 
en ìc d n t rt i pr h i 

f ri i s )rip a r t s j ce ITIJJ es 
s jn>i un parh ) I e hn ma 

j b i s r e i e ti A masse pnp la 
ri M Illa fine r rlam per 

1 i ne i r it di m idei t 
ie iluif ! i s i q es pinole 
n i i ili i (i un dia u > 
or n )1 al r ipiegamento in 

hiip sul i p;i/if) wnM?a d ie 
significa tediment alia p ies 
-. i ne citili f ize p i u t r \ c P 
d 'gì omini pm iiis 

\ ci ni i e p ss ani 
luit n j ionie la nosira jrgu 
nlzzazione deve intei venire 
nei p ioc tss i di t rastormazlo 
ne del l i socie a A q u e s t i p i o 
p ) vogli i l l r c n ' ire tre 
gruppi di questi ni P rnn > 
C o s e oggi la classe ope ra i ! 
e come interveniamo noi II 
Sindacato ha resistilo agli at 
tacchi del padronato ed alle 
en t i he di sinistra perche si 
s Ade„Hiatu l u t r i t t o dalla 
base nuove forze ha saputo 
ut i l i / rare posit ivamente gli 
stessi elementi di spontanei 
tà Ha dimostra to la neces 
sita del collegamento fra la 
concretezza delle lolte quoti 
diane e le prospett ive a lun 
go termine Noi questo lo 
abbiamo voluto con la nostra 
politica dell autonomia del 
sindacato dal part i to a dlffe 
renza della DC che si inquie 
ta perchè perde il sindacato 
come r i s e n a di voti avendolo 
in passa to considerato essen 
zialmente così 

Non esiste per noi un prò 
blema concorrenziale col sin 
dacato m a si pone m termini 
nuovi il problema del par t i to 
nella fabbrica in rappor to an 
che al modo nuovo di essere 
del sindacato e come esso ri 
ceica 1 unità di classe prescin 
dendo per la sua natura , dal 
confronio delle idee guardan 
do a ciò che unisce 1 lavo 
r a t o n più che n ciò che li 
fa diversi nei giudizi politici 
Perchè la coscienza di classe 
matur i come coscienza poli 
tica e come coscienza rivolu 
zionaria occorre il dibat t i to e 
il confronto delle Idee, l i n 
tervento dei comunist i Que 
sto è il compito del par t i to 
qui è la sua diversità dal sin 
dacato II par t i to nella fabbri 
ca deve rivendicare di essere 
coscienza e volontà polit ica 
dei lavoratori Oggi e sempre 
più largamente riconosciuto il 
cara t tere egemonico della clas 
se operaia Bisogna che noi 
ne s iamo la coscienza poli 
tica Ecco che il p roblema 
del rappor to operai studenti 
interessa par t icolarmente noi 
comunist i ecco che il gior 
naie di fabbrica come s t ru 
mento di elaborazione e di 
Iniziativa il r appor to fra ope 
ral e impiegati ci si presenta 
come questioni politiche Co 
sì si pongono in modo nuovo 
la quest ione della presenza 
del par t i to in fabbrica 

Secondo Esis te oggi una 
plural i tà di movimenti Pr imo 
fra tutti e è s ta to il movimen 
to s tudentesco Abbiamo una 
articolazione nuova della vi 
ta sociale che ci fa vedere in 
modo concreto cosa può e de 
ve essere un plural ismo non 
l imitato ai soli par t i t i Al 
movimento s tudentesco noi 
non abbiamo negato un più 
vasto orizzonte non abbiamo 
voluto l imitarlo ai problemi 
scolastici impedirgli la ri 
cerca dei nessi rivoluzionari 
che scaturivano dalla sua lot­
ta Abbiamo combat tu to cer 
to 1 avventurismo le posizio 
ni sterili e infantili non per 
r idur re 1 ambito nel quale de 
vono operare gli s tudenti fai 
t ra t ta ora di fare che gli stu 
denti in tendano la lezione 
della classe operaia la con 
cretezza dei problemi 1 esi 
genza dell associazionismo Ed 
e una lezione che noi comu 
nisti dobbiamo imparare Non 
vogliamo certo compiacerci 
del riflusso del movimento 
dobbiamo saper indicare le 
soluzioni favorire con la no­
stra forza organizzata il p r ò 
cesso che spinge gli s tudent i 
— dopo la crisi del regime 
assembleare — alla esigenza 
di r iscoprire la necessita del 
1 organizzazione 

Noi non voghamo « essere 
t u t t o » ma dobbiamo essere 
dapper tu t to per por ta re il no 
s t ro part icolare contr ibuto 
Ciò comporta una nuova a r 
ticolazione nuove forme di 
at t ivismo una nuova figura 
del quadro di par t i to E si 
r ipropone anche il problema 
del numero Bisogna essere 
di pm non per m o t i u stati 
stici m a per essere dapper 
tut to 

Terzo Sul dibat t i to ideolo 
gico Oggi è più larga 1 aspi 
n z i o n e al r inno \amen to so 
ciale nego che ciò passi at 
t raverso una nostra crisi II 
processo generale è d i crisi 
della società borghese Ogni 
aspirazione al socialismo la 
proclamazione anche avven 
tata di essere marxist i ci in 
teressano come fenomeno pò 
sitivo L aspirazione al socia 
li smo viene da fermenti e pro­
blemi reali Dietro il sorgere 
di gruppi e movimenti con 
t r ad i t t on e anche in pole 
mica con noi e e la ro t tura 
del campo socialista anche 
fenomeni di cns i ideale nel 
movimento operaio Malgrado 
ciò il problema del sociali 
smo la r icerca di nuove ìor 
me dell internazionalismo so 
no fatti oggettivi met tono m 
crisi la società capitalistica 
anche quando non por tano 
automat icamente al nos t ra 
par t i to Si conferma 1 impro 
pombili ta di ogni to rma di 
i rrazionalismo di t ipo fasci 
sta e imperialista E una 
realta il fallimento delle dot 
tr ine riformiste della social 
democrazia la rot tura della 
unificazione socialdemocratica 
il fallimento politico e ideo 
logico del centrosinistra lo 
hanno dimostra to 

La nost ra presenza orga 
ruzzata si pone quindi come 
un problema politico tanto 
più importante Da ul t imo il 

ompagno Palella aflronta 1 
problemi della nostra stani 
pa per ribadire la \a l id ta 
della scelta compiuta nel pas 
sato di f ire dell Umìa un gior 
naie popolare dì massa di 
informazione e ms eme poh 
nco e di or ientamento Di 
fronte ai n u o n mezzi di m 
oriTuzi ine di massa alle t r i 

slormazionì m alt > nei qu< 
ud iam questa srel la o<-gi a 
difesa perche ( i m p o r t a gra\ l 
oneri finanziari non soppor 
tabi senza un gross > slorz ) 
di diffusione Mantenere al 
1 Unita questo suo c i r a t t e re 
è la condizione per chiedere 
al part i to e ai suoi q u a d n 
di f i re politica di legarsi a 
tutti i problemi della societ i 
Vuo dire fornire al part i to 

FERRI 
h giusto il modo con il 

q lale Pec duol i ha affronta 
to la questione della demo 
ciazin del par t i to e il metro 
di glii(ìi7io che egli ha ludi 
cato e che sta nella ampiez 
2 i o>l movimento di massa 

fit il pai tiro e capace di su 
s i tale e interpieMre nel con 
tenuto e nelle prospett ve del 
le lotte di cui il par t i to è 
piotagonisi t nel modo col 
quale tut to il par t i to aderì 
sce e pa t p i dia elabora 
z une e al izionc politica 11 
p iob l emi che ci sia oggi di 
nanzi non e quello di affer 
rane il diritto al dissenso in 
una chiave di garant ismo de 
mocratico boigliese i la quello 
di ass icura te concreti s t ru 
mentì e s t ru t tu re di par te 
cipazione come esigenza non 
di singoli mili tanti ma del 
par t i to che vuole essere co 
scien?a intelligenza di un mo 
to per la costruzione di un 
legnile diveiso socialista C e 
in questo senso un at tesa da 
noi stessi creata deludeila 
sarebbe un futto negativo 

La spinta alla pairecipazio 
ne politica che si manifesta 
t ia gli intellettuali è un 
aspetto certo non secondano 
di questa problematica Gli ul 
t imi anni in coincidenza con 
il manifestai si di pmfonde in 
cr inature nel movimento co 
munis ta si sono avuti mo 
mentì di crisi che hanno ooìn 
volto col par t i to gli lntellet 
tuali comunist i Questo men­
ti e di pari passo con un cer 
to scadimento e r i tardo nella 
elaborazione teorica del mo 
vlmento comunista da un la 
to tendeva a di latare la sua 
influenza u n marxismo edul 
corato buono anche per so 
cialdemocratici della cat tedra , 
perchè staccato dalla sua es 
senza conoscitivo rivoluziona 
ria e ridotto a poco più che 
metodo formale di scienze 
sociali E menti e dall a l t ro il 
movimento studentesco o un 
movimento giovanile di mat r i 
ce intellettuale veniva forman 
dosi in modo poli t icamente e 
teor icamente autonomo crean 
do fratture e incomunlcabi 
lità politiche s e n e Ai modi 
di questa formazione — ca 
rat terizzata da un elemento 
ideologico politica generale — 
nel quale si è espressa una 
sottrazione di generazione al 
la egemonia borghese, una ne­
gazione anche se estremizza 
ta, dello asset to capitalistico 
della società, sarà dedicato 
un pross imo convegno del 
l ' Ist i tuto Gramsci 

Oggi quando ha visto usci 
re confermata la sua linea 
politica tenuta ferma contro 
le più insidiose contestazioni 
il par t i to deve sfruttare a fon 
do le sue capacità dì sintesi, 
sollecitando una diffusa, ca 
pil lare partecipazione degli in­
tellettuali comunist i alla for 
mazlone della linea del pa r 
tito 1) come rappor to qua 
lificante con tutto il par t i to , 
2) come apporto specifico 
specialistico che esalta le ca 
pacità intellettuali dt tut to 
il par t i to i) come con tnbu 
to allo sviluppo della t r ama 
teorica che sottende il movi 
mento politico, delinea le 
prospett ive ne afferma la ege 
monia anche al livello delle 
idee 

C e per tan to la necessità ur 
gente di ricostruii e la rete 
delle commissioni culturali 
non come lavoro a parte ma 
come lavoro specifico non 
a par te m a collegato a tu tro 
il par t i to propr io a t t raverso 
una intelligente direzione del 
le commissioni Si impone una 
riflessione sulle cause che 
hanno fatto venire meno que­
sta rete virtuale di partecipa 
zione di partecipazione ' h e 
e cosa molto diversa dalla 
s t ru t tu ra meccanica spesso di 
ispirazione umanistica di « ia 
voro t ra gli intellettuali » che 
potevano assumere nel passa 
to Bisogna capire che una 
commissione culturale ette 
funzioni è in p r imo luogo un 
cent ro propulsore di atti- ita 
politica centro di promozio 
ne di un attività autonoma di 
ricerca 

C è dunque una esigenza di 
direzione culturale, al n m e n ì 
non è possibile rendere t i f i 
caci e generalizzare le espe" 
rienze di migliaia di tnte'let 
tuali quanti ne ha il par t i 
lo Basta pensare al d sagio 
che anche per questa caren 
za ha investito 1 nostri imh 
tanti nelle Università F ini 
por tan te perciò garantii « 
s t iu t tu re non casuali ne pre 
c a n e di partecipazione degli 
intellettuali Non bastano 1" 
occasioni sal tuarie di neon 
t ro 

Per quanto concerne 1 IsM 
tuto Gramsci abbiamo avuto 
un consolidamento nmter ro t 
to anche in questi anni diffi 
o h Consolidamento di s t ru t 
tu re creazione di s t rumenti di 
l a \o ro unici in Italia e unici 
m i partiti comunisti europei 
consolidamento di Oresti ' i j 
gr izie al livello delle m^ia 
tive espansione dei legami 
con studenti e istituti di r i 
cerca Ma ci sono da "olina 
re r i taidì e correggere difetti 
che sa ianno affrontati m un 
complessivo esame critico m 
una prossima assemblea dei 
membr i dell Is t i tuto Sarà da 
vedere il modo con il quale 
1 Ist i tuto r isponde alle esigen 
ze di una elaboi azione ongi 
naie come ha favorito e sti 
molato un lavoro collet ta o 
quanto e è da modificare nel 
le scelte degli indirizzi di ri 
cerca C è da favorire e soste 
nere 1 impegno di forze gioia 
ni e è da rivedere il modo 
di partecipazione di tutti i 
membr i dell Is t i tuto alla sua 
direzione 

LORINl 

nri n ì o 
ir*, qu t s la j litica 

li mo \ imen to 11\endicativo 
e per le riforme — ha det to 
la compagni Lonni — si è 
sviluppato neg i ultimi tem 
pi anche in zone difficili co 
me il Comasco facendo emer 
gere n vita di rilievo quali 
la pai tenpazione massi re a 
dei 'avoi itoli espressione di 
una case ìen/a superiore in 
ielazione illa esigenza della 
unita sindacale e alla neces 
sita di mutare le condizioni 
nelia fabbrica con conseguen 
ze sulle varie iorze in cam 
pò Al sindacato sono stati 
posti problemi di accelerazio 
ne verso 1 unità organica so 
p ia t to to dai giovani ad esem 
p ) con l i p ropos t i di liste 
un che p i r le cnmm ss oni m 

ternp e di ur s\ l j ( e l i 
I \ e r t rnza per la u i o i m a i s i 

le I padroni falliti I 
1 sforz pei n s i s c i t a r e 1 'mt e i 

spiri di r i sscgna ione del i 
t i l d i / i one t i i t tohid — bann > 
lane iato nei so delle lo te 

I u n i p p e l l o i t i l i s tesso C a p o 
I d e l l SI i t i \ i i D C t n j 

t ) per la p r i m i volta un 
I g iupp ai sin s u a dispci h I 
, i un e mfi nt in altri par 

l i t i L i l o c a l e Fé de i az i one de l 
| P b l l i d r i f i u t a t o l o s b o c c o 

delle lotte in un governo qua 
d n p a i t i t o 

E una sit i izu ne ricca ai 
novità d e richiede nuovi c u i 
lifieati fumpiìi alle nos tn u 
g inizzazluni di part i to E sta 
io costituito un Consiglio de 
^li opeiai comunisti uno 
s t iumento che indica i n a 
s t r i d a v i l id i lì leclulamt-n 
tu ha r e y s t r i t 1 adesione di 
' W gioiani opeiai e s tudi l i 
ti responsabilizzati nello stes 
so Consiglio nelle fabbriche 
e nelle sezioni Un p i o b H n a 
s e n o e quello della formazio 
ne ideologi! a e teorica di que 
SU q ladri spesso m ìiiii 
colta nel compiendere la li 
nea del pa i t i to E inoltre ne 
c e s s i n i nel] i n a n e di rumo 
vamenlo uno sforzo costante 
di propaganda politica e ide i 
le da qui 1 attenzione — pò 
sta anche nella relazione -
dH dedicare alla diffusi me 
dell Unita 

Fsigenza fondamentale per 
lo sviluppo del parffto e ino! 
t re una maggicre democrazia 
e l iberta di discussione *> ii 
cerca da saldare sempre al 
la iniziai iva t o n e r e i ! 

Nel dibatt i to e stata a v m 
za t i una tesi relativa i l molo 
degli intellettuali nel pa i t i to 
che asseriva essere la libcilu 
di i icei ca in contrasto ron 
le esigenze iondimenfal i d 
un par t i to rivoluzionarlo 
(unità di direzione ecr ) per 
cui il ruolo dell intellettuale 
eon i sponde rebbe a quello in 
terno al sistema borghese e 
cioè un molo di mediazi ne 
(agitazione e propaganda del 
la lìnea del part i to e delle 
azioni corrispondenti) cine 
un ruolo « tecn ico» inevira 
bilmente subalterno di ti a 
smìssione delle idee Tale ruo 
lo tecnico è innanzitutto ri 
fiutato da ogni membro at 
tivo del part i to con propi ie 
espei lenze e riflessioni da 
por ta le nella elaborazione coi 
leniva Inoltre 1 azione di prò 
paganda e agitazione non è 
certo una azione definibile co 
me di mediazione subal terna 

Occorre rifarsi alla conce 
zione gramsciana del lmtel l^ t 
tuale organico nessuno può 
sentirsi media to le ma prnta 
gonista della pratica colle d 
va e della ricerca arricchita 
da tut t i i contributi , da un 
metodo costante dì dibatt i 
to In un part i to così onte 
pito la libertà di ricerca non 
solo non è as t ra t ta ma è una 
esigenza fondamentale dello 
sviluppo del par t i to stesso 
semmai sono da addi tare im 
pedimenti e ostacoli c o n c e ì 
che possono essere presenti 
nel par t i to nei confronti di un 
eventuale venir meno della li 
ber ta di ricerca e quindi noci 
vi al r innovamento e al raf 
forzamento del part i to 

INGRAO 
Dobbiamo dare allo svilup 

pò e al r innovamento del 
par t i to una forte motivazio 
ne politica e ideale collega 
ta alla fase più avanzata del 
la lotta per la democrazia e 
per il socialismo nel nostro 
Paese e nell Occidente capita 
listico Nel par t i to di massa 
che cos t ru immo sotto la gui 
da dì Togliatti nel p r imo do 
poguerra confluirono forze 
che esprimevano gradi as 
sai diversi di coscienza di 
classe masse che chiedeva 
no al part i to la tutela di esi 
genze elementari e per le 
quali il socialismo ha ancora 
una aspirazione confusa e 
masse che invece erano lega 
te ad una ideologia matura 
e ad un et modello » di socia 
h s m o ben definito persino 
rigido E la scelta del par 
tito di massa fu importante 
anche perche esprimeva la 
convinzione che 1 avanzata e 
lo sviluppo dello schieramen 
to operaio e popolare poteva 
no nascere solo da una fu 
sione di quei gradi diversi 
di coscienza di classe 

Ma da allora noi abbiamo 
contr ibui to a determinare un 
plural ismo di moment i nel 
la società civile (autonomìa 
dei sindacati operai e delle 
organizzazioni contadine ti 
pò di dialettica con la cultu 
ra re te di associazioni an 
che per rivendicazioni parti 
colan ecc ) e a b b n m o lavo 
ra to per una unita politica 
della sinistra fondata sulla 
esistenza di diversi part i t i 
operai Anche il senso di que 
sta linea mi sembra chiaro 
volevamo superare il fossato 
delle pregiudiziali ideologi 
che costruire gli s trumenti 
di una lotta comune capace 
di bat tere le politiche del 
neocapitalismo e cosi favo 
n r e la maturazione anche di 
forze che non venivano dal 
la nostra matr ice Una vi 
sione dunque non integrali 
sta non H totalizzante i Le 
lotte degli anni 68 e 69 ci 
hanno fa to vedere i frutti 
corposi di questa linea 

Inoltre pò che queste or 
ganizzazioni di massa ne la 
società civile si sviluppavano 
in una fase in ui il rappor 
to tra economia e politica 
tra fabbrica e fatalo si tace 
va più s t re t to esse anche 
quando pirf ivano dall mime 
diato sono state sospìnte a 
darsi p r o g r u n m i generali 
» stata i » e an he una con 
cezione della società Cosi è 
stato per i smdaci t i cosi per 
il movimento studentesct e ; 
ai per formazioni e ome le 
V i i ecc Q ipst i i r t coiaziu 
ne nu jva di 1 in > mento ope 
raio e puuolare la si che n , 

ni ! / Ì ne 1 

di d i s s e 
S n > ci i ( (o d i n Pe 
n I 1 e h i dato un m a t 

f it pr n i m a i e istru 
i ie e nllu svi upp J di irg i 

comuniste ne la 
bbr M L 

m i a I s i i i d ì v p r e 
i It p r i d b b a 

l e n t i i i n a i la ne e s s 
di una argini ^azioni, e 

n ista dentro a fabbrica 
questa ragione ne i dob 

IÌO renderla eorposi visi 
nnstra ca 

p i di dar un i 

t i t o p n 
p a i 

organico in un co letti del 
p u i o der viri i s m i r e p u 
da una m livazione ^ener i e 
dall ades one a l h prospetti 
v i di uno sb > < , d i m o i m i 
o e s o n l i s n ben definito 

suoi corifei u ' F la con 
t i ali i m ? i de p i r 
i^soi pm di ieri t egaia 

ad un confr nto che r end i 
\ sibile il ncss 
i m m e d n t e di 
gramma uni 
avanzata 

fri le sce 
i e in pr 

s ri tegia di 
i ìnlism in 

M del l i 1 » ta 
in Ì ibbr a pr ima di tutt i 
ai bisogni di contestazione 
dell irganizzazione lapitalist l 
e a del lavoro e he si espri 
mono nelle k t e sui u h m e 
le iorme del pi tesso piudul t i 
v ; su 1 uso della scienzi e 
della tecnologia sulla forma 
zione e sulla quahf ir azione 
della forza lavoro sull ani 
bienie e sulln s ilute e infine 
in tutta la spinta a u n i de 
m i c r a z i i uper uà che e s p n 
mi I rse la e ontraddizione 
più aperta tm le esigenze 
nuove delle masse e il biso 
0 n i del padrone di « program 
m a r e » ritmi livelli di p rò 
ritto consumi mercato La 
(arattenzzBzione delle nostre 
organizza2ie ni in fabbrica dob 
biimc oggi soprat tut to tro 
vurla led e un punto da ve 
iiTicare) nella nos t ra capacita 
di costruire r sposte politi 
t h e positive a queste esigen 
ze e di farne il punto di ri 
ferimento per una battaglia 
e per uno sviluppo nuovo in 
tutta la società di realizzare 
al t omo a questa prospettiva 
uno schieramento d: forze pò 
litiche e sociali vittoriose 

La motivazione di una 
rete di oi ganizzazioni comu 
niste di fabbrica non e quindi 
ne iziendalisia ne operai 
sta ma richiede anzi un 
collegamento ron la sezione 
territoriale ton la battaglia 
generale di tutto il par t i to e 
di tut ta la sinistra E tutta 
via si presentano problemi 
he dobbiamo vedere Faccio 

un esempio L uso dell a r m i 
dello sciopero nella pratica 
di questi anni e stato sostan 
zialmente gestito dai sinda 
catì un i t an dalle organi?za 
zionl di massa nelle campa 
gne o d i schieramenti politi 
ci e sindacali (a livello di 
Comune e di Regione) che 
andavano assai oltre il no 
stro part i to Le lotte di que 
«ito anno ci hanno reso an 
cora più chiaro il senso di 
questa scelta a cui noi co 
munisti ader iamo profonda 
mente e che tende a fai e del 
lo sciopero 1 espressione di 
un profondo fatto unitario di 
massa II sindacato stesso 
tende sempre più a fare sca 
tur i re questa forma di lotta 
da un processo democratico 
di base che va oltre le sue 
file 

Dobbiamo però fare sì che 
1 operaio intenda il significa 
to di questa scelta che ri 
confermiamo e non finisca 
per vedere nel nostro par t i 
to una organizzazione che 
combatte solo a livello delle 
istituzioni rappresentat ive e 
con 1 arma dei vota e so 
pra t tu t to non ne dei ivi la 
conseguenza che 1 organizza 
zione comunista dentro la 
fabbrica è solo s t rumento di 
propaganda e quindi non 
proprio «necessaria» Mi sem 
bra perciò indispensabile che 
la nos t ia cellula di fabbnca 
non si limiti alla r icerca pò 
litica (pure essenziale), o 
non si caratterini solo sulle 
questioni della proiezione del 
la battaglia fuori dalla fab 
b n c a ma si impegni e sì 
pronunci sulle lotte di fabbri 
ca non per gestirle da sé, 
ma come un contr ibuto alla 
ricerca e alla elaborazione 
degli obiettivi, delle forme 
di combatt imento del colle­
gamento da stabilire con tut 
ta 1 azione generale a Uvei 
lo della società dello Stato 
delle forze politiche Questo 
contr ibuto però non aeve pre 
sentarsi come un brocco co 
mumsta che si cala rigido e 
prefabbricato nei movimenti 
di massa (ciò colpirebbe il 
processo da autonomia e di 
unita sindacale) ma con un 
carat tere aper to che fa ve 
dere anche la dialettica in 
terna da cui è scaturito e 
che va alla verifica e alla 
prova del movimento di 
massa 

I problemi di questa dia 
lettica davvero nuova posso 
no essere corre t tamente n 
solti solo at t raverso una va 
sta espenenza e anche un 
dibat t i to critico a cui deve 
impegnarsi tut to il par t i to In 
questa luce noi dobbiamo 
motivare sempre p m lo svi 
luppo del dibatt i to e della 
democrazia del part i to non 
solo con esigenze di « garan 
t ismo » (che Dure sono mi 
por tant i ) ma ancor pm con 
le necessità di sviluppo del 
la nostra .otta Perciò il di 
batt i to critico deve essere di 
re t tamente collegato ai nodi 
reali che il par t i to affron 
t i Le « tr ibune » sulla nostra 
s tampa devono essere viste in 
funzione di questi temi in 
modo che non siano lo « sfo 
go » o la licenza tollerata 
ma un intervento effettivo 
nelle decisioni di onentamen 
to e di lavoro Per tali mo 
ti vi ii dibatti to sulla slam 
pa le consultazioni di ba 
se ecc tanto pm saranno et 
il u i se e r n s p o n d e u n n o a 
una cap ic i t i de„ i stessi cu 
c inismi d in enti del part i lo 
( i cominciare d il Comil ito 
entrale) di rendere più chi i 

re le quest oni in d scussio 
ne le a l ternat i le che si pre 
sentano le decisioni da pren 
dere e che vengono piese in 
modo e he la partecipa?! ine 
de 111 b ise possa essere pie 
na Debbiamo avvertire in 
tutta la sui forza la necess 
ta di allargare la tnco lazu 
ne del e idee da i per ter ì 
al centro e in sens j orizzor 
tale \bb amo l e s p n t o a 
cristillfzzaz one del d sst nso 
in ( orrenti e gruppi che ti 
n se no per portare alla se 
paia / ione Ma abbiamo bis > 
gno che l i r ice t ta li cri ì a 
e il dissenso possano espn 
me rsi e n elficucid per he 
non s a n o solo lem r i n n 
ri jic^h i n i sfid i 11 
nella sp > i / rd i*v s 

Programmi Rai-Tv 

Controcanale 
L N O C C W O M M A N C I A 

Un ììidiKsta impegnala e 
leìeii u amante i ihrìu sui sui 
dai at ni dì pr i ^ticst europei 
ai rebbi p>iul ima dubbu 
dare frutti dt iota ole intere 
se particolarmente v questo 
petwd) Pi rirappo Gina Ne 
bioìi uuton del programma 
l ì inopi de si i la it n e 
sembrato spe o indine a ba 
nahz.are la realtà (ricorrila 
mo la sua nu'itesfa sui « co­
munismi del dissenso ») p co 
munque non ba mai dina 
strito una partitotele ? "(a 
zi »ie ali uso de! mezzo telai 
suo f rosi questa inchieda 
sin sindacali iti Furopa ha 
finito per ridursi nel covi 
plesso a un 0((anione man 
cala 

In questa seconda puntala 
che M occupai a dei rapporti 
tra operai e organizzazioni VITI 
dacci?? e mio sfafe / ?mte 
(trio ai me infinvasioni e 
alcune npiTtiom ma le une e le 
aìtie erano talmente generi 
die o peisanaìi o ufficiali da 
risultate ben poco lìlummanti 
F non che mancasse la ma 
lena aitiaiersn le parole del 
minatole della Huhr dei por 
tuali di Londra afille operaie 
svedesi del metallurqico rie! 
la RD1 dei meccanico j»ao 
s lato e dei lai oratori france 
si balenai aito problemi e 
fiammevti di realtà che ad 
approfondirli e a confrontai li 
ci avrebbero certo potuto gin 
dare ad una migliore com pren 
•none della concreta situano 
ne di classe in quei paesi Ne 
btolo st è attenuto invece co 
me aia altre i olle ne? <tum 
documentari alla, «panorami 
ca * sp?ua calarsi nei fatti 
velia cronaca nella documen 

fazione diretta e autentica 
Per di più la « panoramu 7 » 

è stala condotta senza unità 
di stile ali inno se-mora H 

i tr)iasse di fronte alla st i 
ìiatipn al personaggio colto 
come misura della realtà (ir 
contente ma la « trovata », 
per altro non oriamole vi i 
persa cammm lacQiidi Ci sia 
mo do? ali (.osi dinanzi a im 
sequ to di dichiarazioni stac­
cate le une dalle altre e que 
sto oltre tutto ha conferita 
alla trasmissione un andomen 
to molto monotono toh dn 
diminuire ulterunmente l effl 
carta dell indagine Tanto più 
che mei itabilmenle si trotta 
ia d> dichiarazioni doppiate 
anzi m pm punti tradotte e 
rmstnn(p lenza alcun t i / e n 
mento a quanto accadeva \ul 
i ideo 

Se ad etempio Ntbiolo 
aiesse scelto di condurre in 
feri iste di qruppo } inchiesta 
avi ebbe acquetato un taglio 
più uva<e e maggior potei* 
di penetrazione (lo ha dimo­
strato la brevissima sequenza 
della discussione fra i portila 
li londinesi) V metodo deli» 
dichiarazioni smgule e stalo ri 
preso anche nella parte (mais 
riscuota ai sindacalisti dalla 
ni e ai lanpresentantt padro 
nali e ambe m questo caso ha 
danneggiato la tra m i e t a n e 
Tra lalfra certe risibili nf 
fermaz om del raapresenUnte 
della Conftndtistria avrebbero 
mentalo una lenhca e sp il 
fosse trattalo di un dibattila 
questa replica pensiamo w 
rébbe venuta e avrebbe fina} 
ynente dato luogo se non ctltrn 
a un confronto di posizioni 

9-e-

Televisione !• 
9 30 L E Z I O N I 

F r a n c e t e , Educazione c i v i c a , Educaz ione f i s ica , S to r ia (tot 
l ' a r t e , Tecno log ia 

12 30 A N T O L O G I A D I S A P E R E 
I l lunao v iagg io le g r a n d i re l i g i on i , 8" punta ta 

13 00 L ' U O M O A R U O T E 

Stor ia de l l ' au tomob i l e 

13 30 T E L E G I O R N A L E 

1S00 R E P L I C A D E I P R O G R A M M I D E L M A T T I N O 

17 00 L A N T E R N A M A G I C A 

17 30 T E L E G I O R N A L E 

17 45 LA T V D E I R A G A Z Z I 
a) I tesor i del la T e r r a , b) Avven tu re in e l ico t tero 

18 45 CONCERTO DEL « QUARTETTO BRAHMS > 
Ver ranno esegui le mus iche d i Mendelssohn 

1915 S A P E R E 
V i t a in URSS, 8" punta ta 

19 45 T E L E G I O R N A L E S P O R T 

Cronache I ta l iane - Ogg i al Pa r lamen to 

20 30 T E L E G I O R N A L E 

21 00 TV7 

22 00 LA M O R T E D I I V A N I L L I T C H 
Te le f i lm ungherese t r a t t o da un racconto di To ls to l P r e m i a l o 
a uno del Fes t i va l In te rnaz iona l i di te levis ione d i P r a g a per 
la in terpre taz ione d i La jos B a s t i , questo te le f i lm e sopra t tu t to 
un o t t imo saggio d i rec i taz ione 

2315 T E L E G I O R N A L E 

Televisione 2* 
17 00 I P P I C A 

Da Roma A lber to G iub i lo segue la Corsa T r i s di t ro t to 

18 30 CORSO D I I N G L E S E 

21 00 T E L E G I O R N A L E 

21 15 G I O V A N N I E D E L V I R U C C I A 
Seconda punta ta del lo sceneggiato d i re t te e in te rp re ta to da 
Paolo Pane l l i 

2215 T R E C I T T A ' I N G U E R R A 
I l p r o g r a m m o documen tano , a cu ra di A r r i g o Petacc i r im 'o a 
l 'e ro ica d i fesa d i L e n i n g r a d o nel . o r so de l la seconda g u « r n 
mond ia 'c 

Radio 

a d 

confron'o a n i noi dunq le 
dobbiamo Iend*-p ron una 

77izionc ere t 
P afmi^tpl o 

no ff d r 
un 'ì p n u t ) 

Nel d ba t o seno i l i 
TI ke com5nf.11 Mai r 

f o r t e 
t i a 
D I i r e ì 

N A Z I O N A L E 
G I O R N A L E R A D I O ore 7, 8 

10, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 23, 
6 Corso d i l ingua Inglese, 6 30 
Ma t tu t i no mus ica le 7 10 Mus i 
ca s top, 7 30 Caffè danzante , 
7 45 Ie r i al Pa r l amen to , 8 30 
Le canzoni del m a t t i n o , 9 Vo i 
ed io, 11 26 Rad lo te le fo r tuna 
1970, 11 30 La rad io per le scuo 
le 1210 Con t rappun to , 12 38 
Giorno per g iorno 12 43 Qua 
d r i f o g l i o , 1315 II can ta ln tavo 
l a , 13 30 Una commedia In 30 
m i n u t i , 14 05 L is t ino Borsa d i 
M i l a n o , 14 16 Buon pomer igg io 
16 P r o g r a m m a per 1 r a g a m 
« O n d a v e r d e » 16 20 Per voi 
g i o v a n i , 18 A rc i c ronaca 18 20 
Per g l i am ic i del disco 18 35 
I ta l ia che l a v o r a , 1 M 5 Week 
end mus ica le 19 Sui nostr i 
m e r c a t i , 19 05 Le ch iav i del la 
musica 19 30 Luna park 2015 
La c i v i l t à del le ca t ted ra l i 20 45 
A qualcuno place nero 21 15 
Concerto smfon co d i re t to da 
Jo rma Panula 23 Oggi al Pa r 
lamento 

SECONDO 
G I O R N A L E R A D I O ore 6 30 

7 30 8 30 9 30 10 30 11 30 12 30 
13 30 15 30 16 30 17 30 18 30, 
19 30 22 24, 6 Svegl ia t i e can 
ta 7 43 B l l n r d l n o a tempo di 
musica 8 09 Buon v iagg io , 
814 CafTe danzante 8 40 l 
p ro tagon is t i 9 Roman t i ca , 10 
Désiree 10 15 Canta Nada 
10 26 Rad lo te le fo r tuna 1970 
10 35 Ch iamate Roma 3131 
1210 Trasmiss ion i reg iona l i 

12 35 Cinque rose per M i l v i 
13 H t parade 13 45 Quadran 
te 14 Come e perchè 14 05 

Jutte box , 14 30 T rasmiss ion i r* 
g i o n a l l , 15 L 'ospi te del pome 
r iggìo Ennio M o r r i c o n e , 15 03 
Non tu t to ma di t u t t e , 15 15 
15 m i n u t i con le canzon i , 15 35 
Bol le t t ino per I n a v i g a n t i , 15 40 
Ruote e m o t o r i , 15 56 T re m i 
nu l i per te , 16 Pomer ìd a n » , 
16 50 Come e perché 17 35 Cla» 
se u n i c a , 17 55 A p e r ì l l / o in 
m u s i c a , 18 45 Sul nost r i mar 
c a t l , 18 50 Stasera s iamo ospi t i 
di , 19 05 Persona le , 19 18 
Punto di v i s t a , 19 55 Q u a d r i 
f og l i o , 2010 Ind ianapo l is 21 
Cronache del Mezzogiorno 21 15 
L i b r i s tasera , 21 45 Chi ha In 
ven ta lo g l i s p a g h e t t i ' 21 55 
Con t ro luce , 2210 Piccolo d)zio 
na r io mus i ca le , 22 43 Ca lam i t y 
J a n e , 23 Bo l le t t ino per l nav i 
g a n t i , 23 05 Mus ica leggera 

T E R Z O 
Ore 10 Concerto di a p e r t u r a , 

10 45 Mus ica e i m m a g i n i , 11 15 
A r c h i v i o dei d isco , 11 45 Mus i 
che I ta l iane d o g g i , 1210 M H 
diano d i G r e n n w l c h , 12 20 L '« 
poca del p iano fo r te 14 Fuo r i 
r epe r to r i o , 14 20 L is t ino Borsa 
di R o m a , 14 30 R i t r a t t o dì a u 
tore Pau l M l n d e m l t h , 15 15 La 
sacra rappresentaz ione d i A b r a 
mo e Isacco, 16 35 G P Tele 
m a n n , 17 Le op in ion i deg l i al 
t r i 18 Not iz ie del Tento , 1815 
Quadran te economico , 18 45 
Picco lo p iane ta , 1915 Concerto 
del la sera 2015 I p rob lemi del 
la med ic ina soc ia le , 20 45 11 so 
d a t i s m o In Spagna 21 II g ior 
nate del Te rzo , 21 30 Le «.ondi 
zlonì de l l autore d tea t ro In 
I t a l i a , 22 30 R iv i s ta dol lè r i 

S E G N A L I A M O I p rob lemi del la med ic ina socia!.. (Rad io , f 
ore 20 15) a cu ra di Sever ino Delogu T e r r a punta ta « T u t e l a 
dei la salute o cura del le ma la t t i e? » 
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